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Si allarga a macchia d’olio in Ger-
mania lo scandalo della diossina
nei mangimi destinati a pollame e
suini con il timore di una possibile
contaminazione anche del latte
venduto nel Paese ed esportato
all’estero. Nei giorni scorsi, dopo la
scoperta di tracce della pericolosa
sostanza cancerogena in uova e nel
cibo per il bestiame, le autorità han-
no decretato la chiusura a scopo
precauzionale di circa 5mila tra fat-
torie e aziende agricole. Al centro
dello scandalo sarebbe – secondo
quanto riportato dalla stampa tede-
sca – la società Harles und Jentzsch
del Land settentrionale Schle-
swig-Holstein. L’azienda è sospetta-
ta di aver consegnato 3mila tonnel-
late di grasso per mangimi conte-
nente diossina a diversi produttori
che a loro volta hanno venduto il
cibo per il bestiame agli allevatori
di tutta la Germania. La Harles und
Jentzsch avrebbe per altro agito in
modo doloso nascondendo alle au-
torità i risultati dei test che indica-
vano livelli eccessivi di diossina. Se-
condo le informazioni del settima-
nale Der Spiegel le analisi, eseguite
tra il marzo e il giugno dell’anno
scorso, avevano rilevato la presen-
za di 1,6 nanogrammi di diossina
per kg di acido grasso, molto al di
sopra del livello di guardia pari a
0,75 nanogrammi per kg.

FORTE IRRITAZIONE

La cancelliera Merkel non ha com-
mentato il caso, ma dal suo entou-
rage trapelano reazioni di forte irri-
tazione. «Si tratta di un vero e pro-
prio comportamento criminale»
ha dichiarato il portavoce di Ilse Ai-
gner, ministro federale dell’Agri-

coltura e della protezione dei consu-
matori, invitando gli inquirenti «a fa-
re assoluta chiarezza sulla faccen-
da».

Per i tedeschi si tratta del secondo
clamoroso caso di intossicazione ali-
mentare nel giro di pochi mesi. Lo
scorso agosto c’era stato lo scandalo
delle “mozzarelle blu” prodotte da
un caseificio della Baviera ed espor-
tate in vari paesi d’Europa tra cui l’Ita-
lia. Adesso è la volta dei mangimi al-
la diossina a seminare il panico tra la
gente. Nei giorni scorsi le vendite di
uova, polli e carne di maiale sono
crollate e presto potrebbero seguire
anche quelle del latte. Secondo un
sondaggio dell’istituto Emnid il 21%
dei tedeschi ha deciso per precauzio-
ne di mettere al bando qualsiasi ricet-

ta a base di uova, dalle omelette alle
uova sode, da quelle strapazzate alle
tradizionali frittelle dolci.

Lo scandalo tedesco solleva il co-

perchio sul pentolone di allarmi ed
emergenze alimentari che ribolle da
oltre un decennio in tutta Europa:
uno spettro che riemerge nonostan-
te le norme severe emanate nel 2002
dall’Unione Europea proprio con lo
scopo di mettere al bando la diossina
e altri contaminanti nella catena ali-
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Allarme uova tossiche in unnegozio di Dresda.
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Italia
Secondo il ministro
Fazio da noi
non ci sono pericoli

Alimentari alla diossina

Scandalo inGermania

Allarme diossina in Germania.
Sotto accusa una ditta che for-
niva grassi per mangimi anima-
li a molti allevatori. Per il mini-
stro Fazio l’Italia non corre ri-
schi. Da noi, dice, non arrive-
ranno prodotti nocivi.
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p Sotto accusa un’azienda che forniva grassi permangimi a numerosi allevatori

p Crollano le vendite di uova, polli, maiali. Timori nei Paesi europei importatori
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